
SPORT 

A Mantova 

Parte 
la Festa 
dello Sport 
• 1 MANTOVA. La patria di 
Virgilio sia apportando gli ulti
mi ritocchi alla suggestiva 
area del Palazzo Té. già resi
denza estiva di Federico Gon
zaga, che da oggi al S luglio 
ospiterà la festa nazionale 
dell'Unità dedicata allo sport. 
La scelta non è casuale. Lo 
sport e Mantova sono un con
nubio praticamente inscindi
bile: per la storia e per le vi
cende che attraverso i decen
ni hanno accompagnato i pro
tagonisti dello sport mantova
no alla ribalta mondiale nelle 
Più disparate discipline. Dal-

incolmabile mito di Tazio 
Nuvolari 01 barone rosso del 
volante) che sfrecciava alla 
guida del suo bolide negli im
pervi percorsi stradali dell'e
poca al campionissimo della 
bicicletta Learco Guerra. Pro
tagonisti del passato che s'in
trecciano ai primi attori del 
presente: dal manager scopri
tore di talenti. Italo Allodi, al 
giocatore delia Roma Ance-
Ipni, entrambi originari della 
Padania. Per questo ricco tour 
de force sportivo la provincia 
mantovana - anche se le stati
stiche la indicano come la 
provincia più risparmiairice 
d'Italia - non ha lesinato sen
za lasciare nulla di intentato e 
mobilitando al meglio le sue 
energie. Basta scorrere la boz
za del calendario per avere 
un'idea di come la festa sarà 
animata e fitta di allettanti 
proposte tutte gestite dall'oc
chio vigile del comitato d'o
nore presieduto dall'olimpio
nico Livio Semiti. Gli eventua
li record, che saranno omolo
gati dal Coni, potranno già es
sere registrati da oggi con la 
maratonina "Città r!i Manto
va-, ventuno chilometri pia
neggianti con Pizzolato, Ma
gnani, Bettiol, Panbianco, Fo
gli, Marchisio e tanti altri. Il 
primo e 2 luglio saranno gior
nate dedicate alla ginnastica 
ritmica con le nazionali juniò-
res d'Italia, Bulgaria, Unione 
Sovietica e Repubblica popo
lare cinese. Il 4 luglio è tempo 
di meeting intemazionale d a-
(letica: dieci gare con vedette 
mondiali. Da Milano nella 
marcia, Pavoni e Ulto nei 100 
metri, 13000 metri con Cova 
ed i sudanesi Moussa Fall e 
Omar Kalilar. E inoltre palla
volo, pattinaggio. danza, ten
nis da Uvolo e calcio. 

Tra i viali della cittadèlla ar
redala da un fine look - stu
d i l o da uno staff di architetti 
c i p ha leso ad esaltare le qua
lità scenografiche del palazzo 
gluliesco ' g l i esperti cerche
ranno di fare un chekup dello 
sport Italiano. All'Insegna del
lo slogan -Cultura, politica, 
spettacoli, la parola allo 
sport- si snoderanno una serie 
di tavole rotonde a cui hanno 
già dato la loro adesione Pa
trizio Roventi, Franco Carrara, 
Novella Calligaris, Luca di 
Montezemolo, politici e am
ministratori. Ma abbiamo vi
sto che sport vuol dire, e in 
special m o d o per chi ha qual
che anno, anche ricordi. Cosi 
Il •Drake» di Mannello ha 
confermato agli organizzatori 
la disponibiliùh, per la festa, 
della -Ferrari '125- dodici ci
lindri, sulla quale Tazio Nuvo
lari il fi luglio 1947 vinse la 
coppa -Luigi Arcangeli* a For
lì e che verrà trasferita a Man
tova dagli Siali Uniti. Sembra 
inoltre quasi certa la visita di 
Enzo Ferrari nel parco del fe
stival. Con questo nutrito pro
gramma non c'è di certo il ri
schio di annoiarsi. 

Giallorossi scatenati Vialli è incedibile 

Insiste per Carnevale Mantovani non molla 
Arriva Bonetti dal Milan il gioiello sampdoriano 
in cambio di Ancelotti? Alien non interessa il Toro 

La Roma al supermercato 
Vialli, Dossena, Ancelotti, Dario Bonetti, Carneva
le: il calcio-mercato per il momento è tutto qui. Su 
questi uomini eccellenti s'è accentrato l'interesse 
di alcune società che vanno per la maggiore, tese 
a rendere estremamente competitive le squadre 
per il prossimo campionato. Intorno a loro una 
ridda di voci tante smentite. Ma è calcio-mercato, 
dove tutto è sempre possibile. 

PAOLO CAPRIO 

M ROMA. Aveva scelto il 
•Covo dei Saraceni", un ango
lo di paradiso della costiera 
amalfitana per trascorrere una 
vacanza spensierata. Un desi
derio vano. Prima il duplice 
assalto del collega Ferlaino, a 
caccia di Vialli, poi I giornali
sti a caccia di succose novità. 

Ma il presidente della Samp 
non s'è lasciato prendere in 
contropiede. Ha giocato d'an
ticipo e chiuso per il momen
to ogni discorso. 

•Vialli è della Samp e reste
rà alla Samp non soltanto la 
prossima stagione, ma anche 
quella successiva" ha tuonato 
tagliando corto su un discorso 

e un argomento che sia trasci
nandosi ormai troppo a lungo 
tra conferme e smentite. 

La Roma, intanto, continua 
ad essere una delle società 
più attive in questo scorcio di 
mercato. Ieri, approfittando di 
una riunione dei componenti 
del consiglio direttivo dell'as
sociazione dei direttori sporti
vi, il d.g. napoletano Pier Pao
lo Marino e il braccio destro 
di Dino Viola, Perinetti, si so
no incontrati in gran segreto 
per discutere di Carnevale, 
un uomo che Liedholm ha 
espressamente chiesto. L'at
taccante è sempre deciso a 

cambiare aria, nonostante il 
Napoli gli abbia fatto capire. 
di volerlo ancora alla sua cor
te. 

Sicuramente ieri s'è iniziato 
il dialogo fra le due società, 
avendo finora la Roma parlato 
soltanto con il giocatore, ma 
nessuno con il Napoli. La Ro
ma sul piatto della bilancia ha 
messo Btldlert e potrebbe 
aggiungervi anche Desideri, 
perdine che ai partenopei fa
rebbero comodo per la pan
china. Se non ci fosse nulla da 
fare per l'attaccante, la Roma 
potrebbe optare per Giorda
no, che Viola stima molto. 

Dossena continua ad esse
re sempre più sulla strada del
la Roma in cambio di Ber-
ggreen, che dopo tante reti
cenze, sembra essersi convin
to del trasferimento a Torino. 
Per quanto riguarda 
Ancelotti, la sua partenza per 
Milano alla corte di Berlusco
ni è fuori discussione. La Ro
ma ha bisogno assoluto di 
vendere, dopo aver speso fi
nora tredici miliardi. Però le 
due società non riescono a 
trovare un punto d'incontro 

sulla contropartita in giocatori 
e in danaro. Le ultime del 
«mercato* parlano di uno 
scambio con Darlo Bonetti 
ex giallorosso, al posto di Fi
lippo Galli, come la Roma 
vorrebbe, e naturalmente da
naro. Altro romanista in par
tenza è Gerollo che sta per 
firmare per la Fiorentina, 
mentre dal Torino insieme a 
Dossena potrebbe arrivare al
la Roma, P iuceddi , un cen
trocampista quest'anno in 
prestito all'Ascoli. Oggi la Ju-
ve presenta Aleuto , prelevato 
dall'Avellino, intanto ieri ha 
firmato Magrin. Per Barba* 
all'Avellino si deciderà lunedi, 
dopo che il Lecce saprà se sa
rà promosso in A. C o n o è il 
nuovo allenatore del Manto
va, d i g i u n a potrebbe esserto 
del Catanzaro, Janlch, diret
tore sportivo del Bari, è in trat
tativa con la Casertana. Infine 
il Torino per voce del suo di
rettore sportivo Federico Bo
netti ha smentito l'ingaggio di 
Alien, attaccante del Totthe-
nam. 

In arrivo serie A 
a 18 squadre 
e terzo straniero 
• I II campionato di serie A 
della stagione '88-89 sarà a 18 
squadre. Per arrivare a questa 
modifica alla fine del campio
nato '87-88 ie retrocessioni 
dalla A alla B saranno due, 
mentre quelle dalla B alla C 

guarirò. Il campionato di serie 
rimarrà a 20 squadre, men

tre verranno ristrutturati i 
campionati di C2. Sono que
ste le novità emerse dal verti
ce che si è svolto ieri presso la 
sede della Federcalcio e al 
quale hanno preso parte il 
commissario Franco Carrara, 
il suo vice Andrea Manzella, il 
segretario generale Gianni Pe-
trucci e i rappresentanti dal
l'Associazione calciatori Ser
gio Campana, Leo Grosso, Lu

ciano Maioli. È tutto ormai de
ciso anche se il commissario 
della Federcalcio, Franco 
Carraro, ha dichiarato c h e 
l'atto ufficiale verrà stilato tra 
alcuni giorni, sicuramente pri
ma della fine del mese. Risol
to il problema campionati re
sta quello del terzo straniero. 
Carraro rimanda lutto alle de
cisioni che verranno prese in 
sede europea, ma intanto 
sembra che Cee e Uefa abbia
no già raggiunto un accordo 
per la progressiva apertura 
delle frontiere calcistiche a 
partire dalla stagione '88-89. Il 
presidente del sindacato cal
ciatori Sergio Campana ha ri
badito il «no» dell'associazio
ne al terzo straniero. 

—"—"~—•""""" A Detroit bufera nel team di Maranello 

Barnard: «I meccanici Ferrari 
sono degli incapaci» 
Il mondiale di Formula Uno, lasciato il dorato 
mondo del Principato di Monaco si è trasferito 
negli Usa, a Detroit capitale americana delle quat
tro mote. Qui infatti hanno sede i tre colossi Ford, 
Chrysler e General Motor. Intanto In casa Ferrari la 
temperatura è improvvisamente salita per uno 
scambio di accuse tra i meccanici e il progettista 
direttore tecnico Barnard. 

DAL NOSTRO'INVIATO 
. . . WALTER Q U A Q N E U 

• • DETROIT. Inizia con una 
dura polemica il Gp Usa Est. 
L'ha innescata John Bamard 
direttore tecnico della Ferrari. 
Ha rilasciato un'intervista al 
•Sunday Times* nella quale si 
è scagliato violentemente 
contro i meccanici del reparto 
corse di Maranello. «Sono de
gli incapaci e mi fido poco del 
loro operato-, ha detto. Ha 
poi tentato di smentire o co
munque correggere queste 
accuse. Resta il latto che i 
meccanici della Ferrari ieri 
pomeriggio hanno risposto 
perle rime alla inattesa sortita 
del loro capo. "Là nostra ca
pacità e professionatiìà è da 
tempo riconosciuta da tutti e 
comunque se Barnard non si 
fida, vorrà dire che le macchi
ne in futuro s e le monterà di
rettamente luì». La città, capi
tale del Michigan, non sembra 
curarsi più di lanto dell'ap
puntamento con la Formula 1, 
attratta invece dalle vicende 
del campionato «Indy» che af
fascina tutti gli States. 

Domenica, le tribune allesti
te sul tracciato cittadino sa
ranno comunque esaurite in 

ogni ordine dì posti. Questo 
sarà dovuto soprattutto alla 
presenza di decine di migliaia 
di canadesi che quest'anno 
sono stati privati del loraGran 
premio che doveva disputarsi 
domenica 14 giugno. La can
cellazione della prova cana
dese è arrivata a seguito dì un 
ingarbugliato gioco di ripic
che fra sponsor. 

Un circuito 
più pericoloso 
di Montecarlo 

Il braccio di ferro fra due 
marche di birra alla fine è ri
sultato fatale e alla fine la Fisa 
ha tolto l'appuntamento cana
dese dal calendario mondiale 

Il tracciato del gran premio 
Usa Est è ancora più difficile e 
pericoloso di quello di Monte

carlo. È stato infatti disegnalo 
con incredibile scelleratezza 
Ira marciapiedi, muretti, tom
bini, grattacieli di vetro e con 
curve ad angolo retto. L'insi
dia in sostanza è nascosta ad 
ogni angolo. Starno alle solite. 
I piloti inizeranno le prove re
calcitrando e protestando più 
o meno apertamente per ì pe
ricoli inseriti quasi a bella po
sta, ma aliatine accetteranno 
tutto e correranno senza bat
tere ciglio, salvo poi recrimi
nare al primo incidente. 

' Dal canto loro i rappresen
tanti della Pisa e della Foca 
continueranno imperturbabili 
sulla toro strada tutti protesi a 
mantenere in vita almeno que
st'ultimo appuntamento irida
to americano dopo che nel 
corso degli ultimi anni sono 
stati costretti a cancellare dal
la scena Watkins Glen, Long 
Beach, Las Vegas e Montreal. 

In buona sostanza viene an
cora una volta confermata la 
politica volta a privilegiare in
teressi economici e di imma
gine rispetto a qualsiasi esi
genza sportiva, spettacolare e 
di sicurezza dei piloti. 

Per quel che concerne il di
scorso squisitamente tecnico 
il Gran premio Usa-Esl preve
dibilmente riporterà in evi
denza i motori Honda. Il pro
nostico sembra poter arridere 
soprattutto alla Williams che 
vorrà rifarsi della sfortunata 
prestazione monegasca che 
ha visto Mansell perdere la ga
ra per una banale rottura di 
uno scarico. La Lotus dal can
to suo sulle ali dell'entusia

smo provocato dalla conside
revole performance registrata 
dalle sospensioni attive vorrà 
portare Ayrton Senna a bissa
re il successo di Montecarlo. 
Senza contare poi che la 
McLaren di Alain Prost non 
starà certo alla finestra. 

Le Ferrari. 
in cerca 
di cavalli... 

La Ferrari in queste due set
timane ha lavorato sodo per 
cercare... cavalli e per accre
scere la trazione delle vetture 
nelle curve lente. La mancan
za di trazione infatti era risul
tata evidente nel Gran premio 
di Monaco. 

Da Detroit I tifosi det Caval
lino aspettano qualche segna
le positivo. E magari qualche 
acuto personale dei due piloti 
Alboreto e Berger che li possa 
portare ancora sul podio. 

Le prove valide per la gri
glia di partenza inizieranno 
oggi pomeriggio alte 13 (le 19 
italiane) e proseguiranno do
mani alla stessa ora. La gara, 
su 6*3 giri del percorso, per 
complessivi 253,449 chilome
tri, prenderà il via domenica 
alle 13.30 (19.30 italiane). 

Le «V» nere 
ricominciano 
da Coste 

«Creso» Coste, 39enne di 
Zagabria, è ritornato nella 
«sua» Bologna, dove da gio
catore con la maglia di l le 
«V. nere vinse due scudetti 
nel 1979 e net 1980. Cosic, 
che negli anni trascorsi in 

^ ^ ^ ^ m America si convertì alla 
Chiesa mormone, fresco reduce dagli Europei di basket di 
Atene dove alla guida della Jugoslavia ha conquistato la 
medaglia di bronzo, è stato ingaggiato come allenatore 
dall'avvocato Porcili, patron della Virtus, per due stagioni. 
Con Cosic, la Virtus, sponsorizzata Dietor, tenterà di rin
verdire gli antichi splendori ed interrompere il predominio 
meneghino nel campionato di basket. Nella foto il simboli
co passaggio di consegne tra Sandro Gamba, neotecnìco 
della nazionale ed ultimo allenatore della Dietor, e Cosic. 

———'——•' A due passi dalla gloria. Inchiesta sui calciatori meteora / 5 
Parla un tifoso d'eccezione: lo scrittore Paolo Volponi 

Cartellino fosso per l'industria caldo 
PAI NOSTftO INVIATO 

MARCO FERRARI 

M URBINO, Diario di uno 
spettatore eccellente ma pre
venuto; Tulio comincia nell'e
state del 1933 quando gli oc 
chi curiosi di un ragazzino si 
affacciano nella conca del mi
tico stadio di Bologna. E l'ini
zio dì uri viaggio a puniate di 
domenica in domenica, di 
campionato in campionato, 
da un mondiale all'altro. 

Qualche decennio dopo 
quegli occhi, cercando di di
menticare gli orrori della 
guerra, si posano sul fango del 
Flaminio. La Roma degli anni 
SO pendeva sempre nonostan
te fosse Imbottita di assi sve
desi: «Ne aveva una decina, 
tutti dal nome uguale e dalla 
chioma bionda, quasi si con
fondevano- racconta ironica
mente Paolo Volponi, scritto
re e poeta, protagonista di 
questo diario intimo e segreto 
segnato dalla pagine della 

memoria, destinato a svelare 
un amore antico, uno svago 
della mente, un esercizio di 
ricordi che parte proprio da 
quei pomeriggio bolognese. 

Volponi tifava Bologna (gli 
occhi det '33 erano sempre gli 
stessi) forse un po' ingranditi) 
e con lui al Flaminio c'era un 
altro amante della squadra 
rosso-blu,'PierPaolo Pasolini. 
Gli anni del boom economico 
portano Volponi al Nord: per 
gli intellettuali, allora, era an
cora tabù parlare di calcio. 
Volponi è uno spettatore co
me tanti, confusa tra la gente 
di San Siro e del Comunale di 
Torino. Ma è amico di Boni-
perii ed entra dentro gli ingra
naggi di un mondo ancora er
metico. L'amore segreto (co
me? un poeta che si interessa 
di pallone?) diventa quasi spe
cializzazione ma resta nasco
sto per anni. 

Adesso lo scrittore ha deci
so di tirarlo fuori, adesso che 
il ciclo delie-grandi emozioni 
sembra finito e resta soltanto 
una passione spoglìatadalla 
frenesia che l'ha accompa
gnata e fatta crescere. Ora 
confessa che si è messo a se
guire la squadra della sua cit
tà, Urbino, campionato inter
regionale. 

L'ultima emozione, l'appi
glio estremo ad una voglia di 
calcio sano e onesto, passa at
traverso giocatori con poche 
ambizioni, giovani in cerca di 
spiccioli di gloria domenicale, 
vecchie speranze del calcio 
professionistico approdati 
nelle serie minori. Tra essi, in 
CI, C2 ed Interregionale sfila
no nomi che hanno sfioralo il 
successo. Com'è possibile? 
Che cosa è avvenuto? Sono 
leggi irreversibili del pallone? 
«Certe volte - dice Volponi -
leggo formazioni minori e no
to un nome che soltanto l'an

no prima stava per diventare 
famoso in serie A. Cosa è suc
cesso? Mi incuriosisco, sco
pro storie, piene di umanità, 
capisco il travaglio di questi 
ragazzi e comprendo le soffe
renze che sopportano-. 

Ma quale evoluzione sia se
guendo questo mestiere? Non 
doveva diventare, grazie an
che alle nuove leggi, una pro
fessione come le altre con re
gole e comportamenti precisi 
rispettati da tutti? 

•Al di fuori dei 25 intocca
bili - sostiene Volponi - que
sto mondo è attraversalo da 
tensioni psicologiche che 
mettono a dura prova il me
stiere di calciatore. Talvolta 
basta un infortunio o una brut
ta partita pei rimanere sepolti. 
L'effimera gloria dura, in certi 
casi, lo spazio di uno o due 
incontri In serie A. Poi comin
ciano gli anni di piombo e ri
sorgere è duro. Allora mi do
mando: chi sostiene questi ra

gazzi? Le società purtroppo 
non hanno le capacità educa
tive. affettive e culturali per 
avviare una formazione com
pleta. A 21 anni si rischia di 
essere bruciati magari per l'i
gnoranza di un mediatore, per 
la cocciutaggine di un allena
tore oppure per un contrasto 
violento di una vecchia scar
pa-

E il caso di Liguori - incoc
ciato nel piede di Benetti -
che Volponi giudica il calcia
tore più sfortunato delle ulti
me generazioni. Oppure il ca
so di Scarnecchia, oggi de) 
Barletta, che a giudizio dello 
scrittore «potrebbe benìssimo 
giocare nel mio Bologna che 
osservo ostinatamente con 
molto giudizio e disprezzo». 

Pìccoli e grandi esempi di 
un calcio che, secondo Vol
poni, corre il rischio di diven
tare qualcosa di diverso dal 
gioco del football: «L'ingresso 
di Berlusconi - sostiene lo 

scrittore - non è privo di signi
ficato in quanto si cerca di 
portare questo sport sui piano 
dello spettacolo, delle esibi
zioni, delle persuasioni. Le so
cietà creano dei partiti, sot
traggono la gente alla co
scienza reale dei valori sporti
vi, al senso critico e autocriti
co, determinano abbrutimenti 
dì massa e aberranti violen
ze-. Eppure lo spazio per fare 
diventare il calcio uno stru
mento di cultura esisterebbe 
«se ci (ossero meno specula
zioni e profitti, se non si ten
tasse di farne un mondo chiu
so al resto della società". Un'i
dea? Un campionato di A e dì 
B con venti squadre - dice 
Volponi - di cui dieci retroce
dono e dieci sono promosse 
ogni anno. «Nei giro di poco 
lempo si rinnoverebbe l'inte
ro tabellone e scomparireb
bero gli interessi intoccabili 
delle grandi industrie del pal
lone». 

Non a caso negli ultimi an
ni, a fronte di un interesse mi
nore verso le serie maggiori, il 
pubblico si è diretto con più 
frequenza verso la C, l'Interre
gionale e i dilettanti. «Della 
storia della A - afferma Vol
poni - ormai si sa tutto, invece 
nelle serie minori si vedono 
giovani promesse o ex calcia
tori famosi che non hanno 
grandi ambizioni se non quel
la di fare una bella partita, c h e 
vivono un rapporto con la cit
tà, che studiano e lavorano, 
che conducono una esistenza 
normale, che magari s o n o 
iscritti ad un partito. Insomma 
gente che non è sigillala all'in
terno del simbolo o dello 
sponsor. Non conoscerà mai 
la gloria, forse un giorno l'ha 
sfiorata per caso, ma contri
buisce a far sì che il calcio re
sti soprattutto un gioco-, 
5/FINE (Iprecenti articoli so
no stati pubblicati il 24 e 31 
maggio e il 6 e 17 giugno) 

Pellegrini 
dichiara guerra 
ai giornali 

Emesto Pellegrini (nella foto) ha dlch v ito guerra ad Eu
genio Scalfari e Gianni Mina. Il pr< •* 1 i '« dell In er hd 
annunciato di aver presentato querela - per diffamazione a 
mezzo stampa - contro il quotidiano «la Repubblica» ed il 
settimanale «Special-. Per il presidente dell'Inter il conte
nuto degli articoli apparsi su «la Repubblica» del 17 scorso 
e sull'ultimo numero di «Special- sarebbero lesivi della sua 
immagine e di quella della società. Nei servizi posti all'indi
c e da Pellegrini si parla dì presunte difficoltà economiche 
del presidente dell'Inter, costretto a chiedere aiuto ad 
amici industriali per la campagna acquisti. 

Arbitri corrotti 
In Sicilia scoppia 
un nuovo «caso» 

L'Aia, l'associazione italiani 
arbitri, ha dato mandato al-
l'aw. Giuseppe Napoli del 
suo ufficio legale, di fare lu
ce nell'intricata vicenda 
sollevata dall'ex arbjtro si-
dliano Nello Setacea. L'ex 

mmmammmmmmmimmmm^ arbitro di Acireale ha di
chiarato nei giorni scorsi ad alcune testate giornalistiche di 
essersi fatto corrompere e di conoscere casi analoghi al 
suo. 

Coggi, avversario 
di Oliva bloccato 
da un infortunio 

Dopo Oliva anche il suo sfi
dante Juan Martin Coggi è 
stato costretto ad interrom
pere la preparazione In vi
sta del mondiale del 4 lu
glio prossimo causa un leg-
gero infortunio. Nel corso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ dell'allenamento il pugile 
sudamericano si è prodotto una leggera lesione alla spalla 
sinistra. «Per fortuna lo abbiamo fermato in tempo - ha 
dichiaralo il suo preparatore Carlos Hurrìa - altrimenti 
avrebbe potuto procurarsi un serio strappo muscolare». 

Caldo lagunare 
Venezia e Mestre 
mano nella mano 

Per rilanciare il calcio in La
guna precipitato in C2: in 
questa chiave di lettura va 
vista la fusione tra le società 
di calcio Venezia e Mestre 
annunciata ten dai rispettivi 
presidenti. Maurizio Zam-

t ^ m m m m m « • • • • • • • • • M p g ^ ( v e n e z j a ) e Gianni 
Pagatto (Mestre) hanno infatti confermato la convoca le* 
ne delle assemblee straordinarie delle società per la deli
bera ufficiale della fusione. Alla guida tecnica della costi
tuenda società è stato chiamato Ferruccio Mazzola. 

Addio Messina 
Scoglio sceglie 
la Piazza Rossa 

Le polemiche create attor
no al suo nome non hanno 
inibito Francesco Scoglio, 
tecnico del Messina, dal 
partire per l'Unione Sovieti
ca nell'ambito della missio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne di studio promossa del 
• " " • « • • • • ^ ^ ^ ^ ™ ^ centro tecnico di Covercia-
no. Com'è nolo al tecnico messinese sono state rimprove
rate da più parti T-abbandono» della squadra nell'ultima 
giornata di campionato, con il Messina impegnato contro 
il Campobasso, società in lotta per non retrocedere. Lo 
stage tecnico, cui prendono parte una trentina di allievi tra 
cui Mascalaito, allenatore del Modena che però partirà 
lunedì prossimo, è il preludio alla tesi di diploma per 
l'abìlltazione ad allenatore professionista. 

Totonero 
Pinzani (Empoli) 
contrattacca 

Nella tarda serata di Ieri. 
l'aw. Giuliano Lastraiolì, di
fensore dell'ex presidente 
empolese Giovanni Pinzani 
ha contestato il passaggio 
del fascìcolo di prosctogli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento del suo cliente dalla 
^ ^ ^ ^ ^ " — ^ ^ ^ ^ ^ B " magistratura alla giustizia 
sportiva attraverso il Coni in merito alla partita Empoli-
Triestina del campionato dì B 85-86. L'avvocato Lastraiolì 
in particolare ha ricordato che i documenti sono ancora 
coperti dal segreto istruttorio e quindi non utilizzabili dalla 
•magistratura- dello sport. 

MICHELE RUGGIERO 

LO SPORT IN TV 

RAIUNO. Ore 23.20 Pugilato: da Lido di Camaiore incontro fra
ne-Vassallo per il campionato italiano pesi massimi; 0.30 Palla
volo: Quadrangolare di Perugia. 

RAIDUE. Ore 18.25 Tg2 - Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
RAITRE. Ore 18.40 Ciclismo: Giro intemazionale d'Abruzzo di

lettanti (Circuito di Pescara). 
EUROTV. Ore 22.20 Eurocalcio settimanale condotto da Sandro 

Mazzola e Elio Corno. 
TMC. Ore 13.45 Sportissimo - Lo sport spettacolo; 19,30 Tmc 

News-Tmc Sport. 

Lo scandalo del Palermo 

Matta conferma ingaggi 
«in nero»: ora rischiano 
giocatori e due allenatori 
M PALERMO. Prosegue nel 
capoluogo siciliano l'inchie
sta della magistratura sulle ir
regolarità nella conduzione 
della società di calcio paler
mitana. Ieri all'interno del car
cere dell'Ucciardone è stato 
interrogato per la terza volta 
l'avvocato Salvatore Matta, 
l'ex presidente della società 
rosanera cancellata dal calcio 
professionìstico la scorsa 
eslate dalla Federcalcio per 
gravi irregolarità amministrati
ve, dai sostituti procuratori 
Guido Forte e Giuseppe Pi-
gnatone. Gli stessi due magi
strati spiccarono tre settimane 
fa nei suoi confronti un man
dato di cattura per bancarotta 
fraudolenta e truffa aggravata. 
All'avvocato Matta sarebbero 
state mosse altre pesanti con
testazioni, sollevate ìn base ad 
un circostanziato rapporto 
della Guardia di finanza. In 
pratica gli inquirenti avrebbe
ro ormai accertato che tra il 

1985 e il 1986 l'ex presidente 
del Palermo avrebbe pagato 
ingenti somme ìn «nero-, sot
to forma dì ingaggio per gio
catori e allenatori. La cifra 
sommersa e mai registrata sui 
libri contabili assommerebbe 
a più di un miliardo di lire. Nel 
corso dei colloqui di ieri in 
carcere ì magistrati hanno ri
chiesto chiarimenti e le moda
lità con cui sono avvenuti que
sti versamenti. Ora, dopo que
sta nuova accusa, rischiano 
conseguenze penali gli stessi 
giocatori e ì due allenatori del
le stagioni prese ìn esame: Va
lentin Angelino e Fernando 
Veneranda. Nei confronti dei 
calciatori e dei due tecnici 
che hanno percepito com
pensi mai contabilizzati po
trebbe infatti scattare l'accusa 
di evasione fiscale. E dopo i 
dirigenti lo scandalo della 
squadra dì calcio rischia dì 
coinvolgere direttamente an
che gli atleti. 

l'Unità 
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